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Si può seguire il Signore e starsene comodamente 

a casa propria? Si può dire di essere cristiani e pen-
sare di potersi occupare solo di se stessi? Si può es-
sere discepoli di Gesù di Nazaret e fare del proprio 
tempo ciò che si vuole? 

Gesù manda. Chiama e invia. Chiama e invia perché 
i suoi discepoli (chi lo segue) viva con il suo stesso 
stile e faccia ciò che egli stesso fa: portare l’annuncio 
del Regno ovunque, dire a tutti che Dio è vicino; se-
minare ovunque la pace del Regno. Quella pace che 
non è semplicemente assenza di guerra, ma molto di 
più. È armonia, pienezza, è umanità, è relazione, è tutto 
il bene che si realizza nel qui e ora. Gesù è venuto tra 
noi per esserlo: lui, pace di Dio e giustizia di Dio. Lui, 
vita di Dio e compimento delle sue promesse. Ecco i 
suoi discepoli, e quindi noi, non possono essere da 
meno.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, Signore Gesù, perdonaci se non ci 
siamo riconosciuti consolati, figli amati del Padre che 
è nei cieli. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, perdonaci se non abbiamo vissuto la 
missione di essere tuoi discepoli nel mondo. Christe, 
eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdonaci se ci siamo allontanati dalla 
croce e non l’abbiamo riconosciuta quale passaggio ne-
cessario della nostra vita cristiana. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, che nella vocazione battesimale ci chiami ad 
essere pienamente disponibili all’annunzio del tuo 
regno, donaci il coraggio apostolico e la libertà evan-
gelica, perché rendiamo presente in ogni ambiente di 
vita la tua parola di amore e di pace. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo tuo figlio che  è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli 
dei secoli. 

T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia                       66,10-14c 
 

Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa tutti voi che l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia 
tutti voi che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete 
al seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete 
al petto della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: 
«Ecco, io farò scorrere verso di essa, 
come un fiume, la pace; 
come un torrente in piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in braccio, 
e sulle ginocchia sarete accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; 
a Gerusalemme sarete consolati. 
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, 
le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba. 
La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 65 

 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». 

 
«A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 

 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Galati           6,14-18 
 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella 
croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il 
mondo. 

Non è infatti la circoncisione che conta, né la non cir-
concisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti se-
guiranno questa norma sia pace e misericordia, come 
su tutto l’Israele di Dio. 

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 
stigmate di Gesù sul mio corpo. 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vo-
stro spirito, fratelli. Amen. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

 
Canto al Vangelo 

 
Alleluia, alleluia 
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 
Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Luca                    10,1-12.17-20 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e 
li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo 
dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, per-
ché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate 
borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando 
e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha di-
ritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa al-
l’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 
Ma quando entrerete in una città e non vi accoglie-
ranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
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la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno 
di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma 
sarà trattata meno duramente di quella città». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Si-
gnore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo 
come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di cam-
minare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la po-
tenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 
rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a 
voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
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il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destradi Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Il vangelo c’invita a invocare l’aiuto di Dio perchè la 
nostra vita sia una testimonianza autentica della vita-
lità e della felicità che la presenza del Signore genera 
nell’esistenza. Preghiamo insieme e diciamo: Rendici 
tuoi testimoni, Signore. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu continui a mandare i tuoi discepoli 
in missione. Tutti i cristiani del nostro tempo avvertano 
l’urgenza di essere missionari per portare a tutti la bella 
notizia del tuo amore. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu ci mandi come agnelli in mezzo ai 
lupi. Aiutaci a non prendere paura e temere se la mis-



sione che ci affidi appare difficile. Insegnaci a confidare 
nel tuo Santo Spirito. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu ci mandi a due a due. Le nostre re-
lazioni umane manifestino la bellezza e la novità della 
pace che portiamo a quanti incontreremo giorno dopo 
giorno. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, tu sei la pace che noi annunciamo ai 
nostri fratelli. Rendici veri operatori di pace per creare, 
nella giustizia, un mondo migliore e più fraterno. Pre-
ghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
L. Signore Gesù, riconosciamo in te la mano di Dio che 
opera la salvezza. Perché passiamo dall’assemblea litur-
gica alle relazioni quotidiane portando con noi la forza 
del tuo Spirito. Preghiamo. 
T. Rendici tuoi testimoni, Signore. 
 
S. Accogli, o Padre, la nostra preghiera e sostieni con lo 
Spirito Santo il nostro annunciare e testimoniare il 
Vangelo del Figlio tuo, Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Insegnaci ad andare, Signore, 
per portare ovunque, 
con le parole e con la vita, 
la bellezza della tua vita 
che germoglia nella storia. 
Il tuo Regno cresce, ovunque: 
nel cuore di chi spera; 
nella vita di chi cerca 
il senso delle cose. 
Insegnaci ad andare, 
liberi e leggeri, 
senza compromesso alcuno. 
Insegnaci a diventare eco 
del tuo Vangelo di salvezza 
e di liberazione. 
Amen. 
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Attraversare con fiducia 

la terra dei lupi 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Vanno i settantadue discepoli, a due a due, quotidia-

namente dipendenti dal cielo e da un amico; senza 
borsa, né sacca, né sandali, senza cose, senza mezzi, 
semplicemente uomini. «L'annunciatore deve essere 
infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infini-
tamente grande» (G. Vannucci). 

Non portano niente e dicono: torniamo semplici e 
naturali, quello che conta è davvero poco. I discepoli 
sono dei ricostruttori di umanità, e il loro primo passo 
contiene l'arte dell'accompagnamento, mai senza l'al-
tro. Due non è la somma di uno più uno, è l'inizio della 
comunione. Allora puoi anche attraversare la terra dei 
lupi, passarvi in mezzo, con coraggio e fiducia: vi 
mando come agnelli in mezzo ai lupi. 

Che forse sono più numerosi ma non più forti, che 
possono azzannare e fare male, ma che non possono 
vincere. Vi mando come agnelli, senza zanne o artigli, 
ma non allo sbaraglio e al martirio, bensì a immaginare 
il mondo in altra luce, ad aprire il passaggio verso una 
casa comune più calda di libertà e di affetti. 

I campi della vita sono anche violenti, Gesù lo scon-
terà fino al sangue, eppure consegna ai suoi una visione 
del mondo bella come una sorpresa, una piccola mera-
viglia di positività e di luminosità: la messe è molta, ma 
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gli operai sono pochi. Gli occhi del Signore brillano per 
il buon grano che trabocca dai campi della vita: sono 
uomini e donne fedeli al loro compito, gente dal cuore 
spazioso, dalle parole di luce, uomini generosi e leali, 
donne libere e felici. 

Là dove noi temiamo un deserto lui vede un'estate 
profumata di frutti, vede poeti e innamorati, bambini 
e giullari, mistici e folli che non sanno più camminare 
ma hanno imparato a volare. 

Gesù manda i suoi discepoli non a intonare lamenti 
sopra un mondo distratto e lontano, bensì ad annun-
ciare il capovolgimento: il Regno di Dio si è fatto vi-
cino. E le parole che affida ai discepoli sono semplici e 
poche: pace a questa casa, Dio è vicino. Parole dirette, 
che venivano dal cuore e andavano al cuore. Noi ci la-
mentiamo: il mondo si è allontanato da Dio! 

E Gesù invece: Dio si è avvicinato, Dio è in cammino 
per tutte le strade, vicinissimo a te, bussa alla tua porta 
e attende che tu gli apra. In qualunque casa entriate, 
dite: pace a questa casa. 

Gesù sogna la ricostruzione dell'umano attraverso 
mille e mille case ospitali e braccia aperte: l'ospitalità è 
il segno più attendibile, indiscutibile, dell'alto grado di 
umanità che un popolo ha raggiunto (R. Virgili), prima 
pietra della civiltà, prima parola civile, perché dove non 
si pratica l'ospitalità, si pratica la guerra e si impedisce 
lo shalom, cioè la pace che è il fiorire della vita in tutte 
le sue forme.
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Preghiera 
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

Punto Verde 

2022 
  
Lunedì 4 luglio 

ha inizio il PUNTO 
VERDE 2022. 

È una grande e 
bella possibilità che 
la parrocchia San 

Lorenzo, grazie all’opera volontaria di un gruppo 
di giovani e di adulti animatori, offre ai bambini 
e ai ragazzi perché possano crescere sperimen-
tando cosa significhi vivere per gli altri e con gli 
altri, lungo un percorso segnato da momenti di 
preghiera, di attività e di giochi. 

Lo slogan che lo accompagna è: “Battiti di vita”. 
I bambini iscritti delle elementari sono 76 e i ra-

gazzi delle medie sono 35. 
Gli animatori giovani e adulti che accompa-

gnano l’esperienza sono 67.

Rorai gra
nde20  Punto Verde

22
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Oggi Sposi 
 

Ci uniamo alla grande gioia di Sara De 
Carli e Francesco Lonati che sabato 9 lu-
glio alle ore 11.00 si uniranno in matri-
monio. 

“Il Signore mandi dal cielo il suo aiuto e li custodi-
sca”.

 

sono tornati alla casa del Padre 

 
def. Rosa Maria Momi di anni 80 

 
def. Roberto Vettor di anni 63 

 
def. Amita Tajariol ved. Zanet di anni 96 

 
“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 

Riunione 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

Giovedì 7 luglio alle ore 20.00 si riunisce in canonica 
il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

Sarà occasione per un momento conviviale e per con-
cludere insieme l’anno pastorale in vista della ripresa di 
settembre. 

L’invito è rivolto ai membri del Consiglio ed è aperto 
a chiunque volesse partecipare.
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ORARIO ESTIVO SS. MESSE 

  

Le celebrazioni delle Ss. Messe avranno il seguente 
orario: 

- sabato ore 18.30 

- domenica ore 9.00 e 18.30 

- dal lunedì al venerdì ore 18.30

 

 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] di-
verso da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Por-
tateli in Canonica o depositateli nel contenitore 
all’ingresso della nostra chiesa.

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
CARNE IN SCATOLA e OLIO DI OLIVA E DI SEMI.
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SS. Messe per i defunti dal 3 al 10 luglio 2022 

 
Domenica 3 luglio - XIV domenica del tempo Ordinario 

09.00 def. Giovanni 
def. Roberto, Duilio, Pasqua Vettor 

18.30 per la Comunità  
Lunedì 4 luglio 

18.30 def. Ida, Elisa, Antonio, Guglielmo 
def. Francesco, Elio, Rita  

Martedì 5 luglio 
18.30 def. Christian e Maria Sabetta  

Mercoledì 6 luglio 
18.30 def. Mario Mezzaroba e Antonio Mio 

 
Giovedì 7 luglio 

18.30 secondo intenzione 
def. Ida 
def. Giulio Pitton  

Venerdì 8 luglio 
18.30 def.Luigia Pellizzoni 

def. Augusto, Assunta, Angela, Bruno 
 
Sabato 9 luglio 

18.30 def. Mauro Valeri    
Domenica 10 luglio - XV domenica del tempo Ordinario 

09.00 def. Pietro 
per la Comunità 

18.30 def. Mario Prezioso
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Canti 
 

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
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TU SEI LA MIA VITA 
 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi,  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
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SANTA MARIA NEL CAMMINO 
 
Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai; 
Santa Maria nel cammino 
sempre sarà con te. 
 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
 
Lungo la strada la gente 
chiusa in se stessa va; 
tu offri per primo la mano 
a chi è vicino a te. 
 

COM'È BELLO, SIGNORE 
 
Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: 
qui c'è Dio, Alleluja! 
 
La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira 
e non dispera mai. 
 
La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, 
con gioia ed umiltà. 



La carità è la legge, la carità è la vita, 
abbraccia tutto il mondo 
e in ciel si compirà. 
 
Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente 
è centro d'unità. 
 

BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO 
 
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno. 
 
La tua Parola ha creato l'universo 
tutta la terra ci parla di te Signore. 
 
La tua Parola si è fatta uno di noi 
mostraci il tuo volto, Signore. 
 
Tu sei il Cristo, la Parola di Dio vivente, 
che oggi parla al mondo con la Chiesa. 
 
Parlaci della tua verità, Signore: 
ci renderemo testimoni della tua Parola. 
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CHIESA DI DIO 
 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 
 

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te!


